
Parrocchia di Rivoltella      -    SANTO NATALE    -       25 dicembre 2022 

1.In fondo alla Chiesa potete trovare  il calendario”Cinque pani”, per avere ogni 

giorno un spunto di riflessione. Offerta indicativa 5 euro. 

2. Sempre in fondo alla Chiesa il programma del percorso in preparazione al ma-

trimonio cristiano. 

3. 26 dicembre, Festa di Santo Stefano, Sante Messe ore 10.00 e 18.00. 

4.Per tutte le festività natalizie, trovate nei banchi la busta per la consueta offerta 

annuale alla parrocchia: per sostenere le spese particolarmente alte delle bollette, 

per continuare ad assistere tante persone in difficoltà. 

5.Giovedì 29 alle 20.45 in san Biagio Concerto di Natale offerto 

dall’amministrazione comunale, con la presenza straordinaria dei quintetto d’archi 

della Berliner Philharmoniker. 

6. Dal 13 al 15 gennaio il Vescovo Domenico sarà in visita al nostro vicariato. Cele-

brerà la Messa aperta a tutti con la presenza di tutti i preti e di fedeli di tutte le par-

rocchie Sabato 14 gennaio alle 20.30. 

7.L’occasione delle Festività natalizia è cara per ringraziare le tante persone che 

animano la vita della parrocchia nei più svariati servizi, da quelli più visibili a quelli 

più nascosti, e tutte le persone che la sostengono con la preghiera e con l’aiuto eco-

nomico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A tutti Buon Natale! 
 

Un Vangelo immenso ascoltiamo oggi, che 

ci obbliga a pensare in grande. Giovanni 

comincia con un inno, un canto, che ci 

chiama a volare alto, un volo d'aquila che 

proietta Gesù di Nazaret verso i confini del 

cosmo e del tempo. In principio era il Ver-

bo e il Verbo era Dio. Nel principio e nel 

profondo, nel tempo e fuori dal tempo. Un 

mito? No, perché il volo d'aqui-

la plana fra le tende dell'accam-

pamento umano: e venne ad 

abitare, piantò la sua tenda in 

mezzo a noi. 

Poi Giovanni apre di nuovo le 

ali e si lancia verso l'origine 

delle cose che esistono: tutto è 

stato fatto per mezzo di Lui (v 

3). Nulla di nulla senza di lui. 

“In principio”, “tutto”, “nulla”, “Dio”, pa-

role assolute, che ci mettono in rapporto 

con la totalità e con l'eternità, con Dio e 

con il cosmo, in una straordinaria visione 

che abbraccia tempo, cose, spazio, divinità. 

Senza di lui nulla di ciò che esiste è stato 

fatto. Non solo gli esseri umani, ma il filo 

d'erba e la pietra e il pettirosso di stamatti-

na, tutta la vita è fiorita dalle sue mani. 

Nessuno e niente nasce da se stesso... 

Natale: veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. Ogni uomo, 

ogni donna, ogni bambino e ogni anziano, 

ogni malato e ogni migrante, tutti, nessuno 

escluso; nessuna esistenza è senza un gram-

mo di quella luce, nessuna storia senza lo 

scintillio di un tesoro, abbastanza profondo 

perché nessun peccato possa mai spegnerlo. 

E allora c'è un frammento di Verbo in ogni 

carne, un pezzetto di Dio in ogni uomo, c'è 

santità in ogni vita. 

La luce splende nelle tenebre ma le tenebre 

non l'hanno vinta! Le tenebre non vincono la 

luce. Non la vincono mai. La notte non scon-

figge il giorno. Ripetiamolo a 

noi e agli altri, in questo mondo 

duro e triste: il buio non vince. 

“In principio era il Verbo e il 

Verbo era Dio...”. Che vorrei 

tradurre: in principio era la tene-

rezza / e la tenerezza era Dio. E 

la tenerezza di Dio si è fatta car-

ne. 

Natale è il racconto di Dio cadu-

to sulla terra come un bacio (B. Calati). 

Natale è il brivido del divino nella storia 

(papa Francesco). Per questo siamo più felici 

a Natale, perché ascolti il brivido, rallenti il 

tempo, guardi di più tuo figlio, gli dai una 

carezza...Gesù è il racconto della tenerezza di 

Dio (Ev. Ga.), porta la rivoluzione non della 

onnipotenza o della perfezione, ma della te-

nerezza e della piccolezza: Dio nell'umiltà, il 

segreto del Natale. Dio nella piccolezza, for-

za dirompente del Natale. Dio adagiato sulla 

povera paglia come una spiga nuova.Noi non 

stiamo aspettando Qualcuno che verrà all'im-

provviso, ma vogliamo prendere coscienza di 

Qualcuno che, come una luce, già abita la 

nostra vita. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Dio, che in modo mirabile  
ci hai creati a tua immagine e in modo più mirabile 
ci hai rinnovati e redenti, 
fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio,  

che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del profeta Isaìa  
Is 52,7-10 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, 

del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, poiché vedono con 
gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 

Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha 
consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 97) 
 

Iubilate Deo, cantate Domino (x2). 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele.  

 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 
 
Cantate inni al Signore con la cetra, 

con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore.  

In ascolto della Parola di Dio dalla  lettera agli Ebrei  

Eb 1,1-6 

Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai pa-
dri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per 
mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale 
ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto 
sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei 
peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto 
superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha eredita-
to. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti 
ho generato»? e ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? 
Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti 
gli angeli di Dio».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di 
lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come te-
stimone per dare testimonianza alla luce,perché tutti credessero per mezzo di 
lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il 
mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha 
dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, 
non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo con-
templato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pie-
no di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui 
che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge 
fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cri-
sto. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Dio misericordioso, il Salvatore del mondo, che oggi è nato  
e nel quale siamo stati generati come tuoi figli, 

ci comunichi il dono della vita immortale.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


